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CITTÀ METROPOLITANA DI MESSINA

Performance del Comparto           - Valutazione individuale del "tolare di P.O. -               ANNO 2021

Direzione POLIZIA METROPOLITANA

Servizio 

DIPENDENTE TITOLARE di P.O. MATRICOLA CATEGORIA 
TITOLARE di PO

dal al

TRIOLO ANTONINO 1177 D 01/01/2021 09/12/2021

A) Valutazione del Dirigente sugli obie-vi individuali del P.O.

(riportare la valutazione espressa dal dirigente)

50 50 50

B) Valutazione del Dirigente sul comportamento organizza"vo

V P V * P / 100

Peso 

< 60

7 5,6

da 60 a < 80

80 80

> 80

Valutazione   
(da 0 a 50)

Peso 
ponderale

Valore 
ponderato   

(V*P/50)

Sono considera) fa+ori specifici :
- il grado di condivisione delle responsabilità  a+raverso la disponibilità e la flessibilità dimostrate e la collaborazione 
all'integrazione organizza�va;
- la capacità di collaborare ed interagire con i dirigen�, con gli altri dipenden�, nonché con l’utenza esterna ed 
interna;
- l'a5tudine organizza)va e ges)onale nel saper mo�vare le persone facendo uso equilibrato della funzione, nella 
capacità  di a�ribuire competenze e responsabilità e nel saper organizzare e ges�re le risorse umane anche in 
situazioni di surplus di lavoro.
Ai diversi fa+ori è associata una diversa ponderazione, rappresenta)va dell’importanza che ad essi si a+ribuisce per 
un totale di punteggio teorico massimo di 25 del punteggio totale massimo a+ribuibile per la valutazione della 
performance individuale. 

1.Capacità di integrazione e collaborazione (è in grado di ampliare lo 
spe+ro delle proprie conoscenze ad ambi) disciplinari collega) alle materie di 
competenza dell’ufficio, dimostrando versa)lità cogni)va e capacità di 
apportare un contributo originale ed innova)vo operando posi)vamente 
all’interno della stru+ura organizza)va, condividendo le responsabilità  e 
svolgendo, in caso di bisogno, a5vità  normalmente non richieste dalla 
posizione)

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
Ponderata

LIVELLO CRITICO – non dimostra versa)lità e capacità e 
non si integra posi)vamente all’interno della stru+ura 
organizza)va, svolge le proprie a5vità senza tenere 
conto del raggiungimento di risulta) comuni

LIVELLO MIGLIORABILE –  dimostra versa)lità e capacità 
e si integra posi)vamente all’interno della stru+ura 
organizza)va, tende ad operare per il raggiungimento 
dei risulta) comuni se sollecitato, contribuisce al 
risultato colle5vo.

LIVELLO ATTESO – dimostra versa"lità e capacità e si 
integra posi"vamente all’interno della stru7ura 
organizza"va, opera abitualmente tenendo presente il 
raggiungimento di risulta" comuni, fornisce un apporto 
a-vo all’organizzazione condividendo le 
responsabilità.

LIVELLO ECCELLENTE – dimostra versa)lità e capacità e si 
integra e valorizza il lavoro dei membri del gruppo,  
disponibile a svolgere a5vità non previste dalla 
posizione, contribuisce efficacemente all’organizzazione 
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V P V * P / 100

Peso 

< 60

6 4,8

da 60 a < 80

80 80

> 80

V P V * P / 100

Peso 

< 60

6 4,8

da 60 a < 80

80 80

> 80

V P V * P / 100

Peso 

< 60

6 4,8

da 60 a < 80

80 80

> 80

Totale peso ponderale 25
20

Valutazione del Dirigente sul comportamento organizza)vo

2. Disponibilità e flessibilità (è capace di adeguare il proprio ruolo alle 
esigenze dell’incarico ricoperto, anche in presenza di mutamen) organizza)vi 
sviluppando le competenze che compor)no allargamento ed arricchimento 
dei compi) assegna))

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
ponderata

LIVELLO CRITICO – incapacità di adeguamento ai 
mutamen) organizza)vi, non si fa carico di a5vità che 
esulano dalla prassi consolidata

LIVELLO MIGLIORABILE – riconosce mutamen) 
organizza)vi, si fa carico di a5vità che esulano dalla 
prassi consolidata se sollecitato

LIVELLO ATTESO – ges"sce efficacemente i mutamen" 
organizza"vi, ges"sce efficacemente le a-vità che 
esulano dalla prassi consolidata
LIVELLO ECCELLENTE –  adegua il proprio ruolo in 
presenza di mutamen) organizza)vi, contribuisce con 
soluzioni innova)ve al miglioramento organizza)vo

3. Qualità delle relazioni interne ed esterne (interpersonali, con i 
superiori ed i colleghi  e gli uten) del servizio):
man)ene un a+eggiamento collabora)vo e disponibile nei confron) di 
superiori e colleghi, offre supporto ed aiuto ai colleghi;
è in grado di suscitare nell’utenza, interna e/o esterna, un’immagine 
dell’Amministrazione affidabile ed efficiente;
ispira la sua condo+a ai principi di disciplina, corre+ezza e decoro impos) dai 
doveri derivan) dalle funzioni proprie e dell'ufficio di cui fa parte

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
ponderata

LIVELLO CRITICO – si sforza di ges)re eventuali confli5 
ma fa)ca a trovare una soluzione, raramente verifica la 
soddisfazione del ci+adino manifestando scarso 
interesse

LIVELLO MIGLIORABILE – conserva il controllo in caso di 
confli5, si interessa e approfondisce le esigenze del 
ci+adino se sollecitato

LIVELLO ATTESO – ges"sce eventuali confli- e 
interviene efficacemente nella ricerca della soluzione, 
"ene conto abitualmente delle esigenze del ci7adino 
cercando di rispondere alle richieste

LIVELLO ECCELLENTE – coglie segnali di malessere 
organizza)vo per prevenire eventuali confli5, enfa)zza i 
pun) di conta+o piu+osto che quelli di disaccordo, 
approfondisce le richieste del ci+adino suscitando 
nell’utenza una immagine affidabile 
dell’Amministrazione

4. A�tudine organizza�va e ges�onale (capacità di organizzazione e 
ges)one delle risorse umane affidate):
dimostra  di saper mo)vare le persone facendo uso equilibrato della funzione, 
dimostra capacità di a+ribuire competenze e responsabilità e di saper 
organizzare e ges)re le risorse umane anche in situazioni di surplus di lavoro

Valutazione 
(da 0 a 100)

Valutazione
ponderata

LIVELLO CRITICO – organizza parzialmente le a5vità del 
gruppo e non puntualizza i ruoli,  il comportamento 
organizza)vo richiede una maggiore integrazione

LIVELLO MIGLIORABILE –  organizza e comunica le 
a5vità di gruppo ma fa)ca a definire e far agire i ruoli 
a+esi, il comportamento organizza)vo è inferiore agli 
standard

LIVELLO ATTESO – organizza e definisce efficacemente 
le a-vità di gruppo e definisce i ruoli a7esi, il 
comportamento organizza"vo è soddisfacente
LIVELLO ECCELLENTE – organizza ed orienta i membri del 
gruppo verso il raggiungimento dell’obie5vo comune,  il 
comportamento organizza)vo è eccellente
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C) Valutazione del dirigente sulla qualità del contributo individuale

V P V * P / 100

< 60

6 4,8

da 60 a < 80

80 80

> 80

V P V * P / 100

< 60

7 5,6

da 60 a < 80

80 80

> 80

V P V * P / 100

< 60

6 4,8

da 60 a < 80

80 80

> 80

Sono considera) fa+ori specifici il rispe�o di impegni e scadenze, la con�nuità e la qualità dell’apporto lavora�vo, il 
grado d'inizia�va e la capacità di risolvere i problemi intervenu�, le competenze professionali dimostrate;
Ai diversi fa+ori è associata una diversa ponderazione, rappresenta)va dell’importanza che ad essi si a+ribuisce per 
un totale di punteggio teorico massimo di 25 del punteggio totale massimo a+ribuibile per la valutazione della 
performance individuale.

1. Qualità e quan�tà della prestazione (opera con l’a+enzione, la 
precisione e l’esa+ezza richieste dalle circostanze specifiche e dalla natura del 
compito assegnato)

Valutazione 
(da 0 a 100)

Peso 
ponderale

Valore 
ponderato

LIVELLO CRITICO – imprecisione nello svolgimento della 
propria a5vità; la qualità e quan)tà dell’apporto 
individuale al raggiungimento degli obie5vi e degli 
adempimen) della stru+ura organizza)va è inferiore ai 
requisi) di base

LIVELLO MIGLIORABILE – precisione parziale nello 
svolgimento della propria a5vità; la qualità e quan)tà 
dell’apporto individuale al raggiungimento degli obie5vi 
e degli adempimen) della stru+ura organizza)va è 
mediamente sufficiente

LIVELLO ATTESO – precisione nello svolgimento della 
propria a-vità; la qualità e quan"tà dell’apporto 
individuale al raggiungimento degli obie-vi ed alle 
a-vità ordinarie correlate alle funzioni svolte soddisfa 
le a7ese

LIVELLO ECCELLENTE – precisione nello svolgimento 
della propria a5vità; la qualità e quan)tà dell’apporto 
individuale al raggiungimento degli obie5vi e degli 
adempimen) della stru+ura organizza)va è superiore 
agli standard, la qualità e la quan)tà sono  eccellen) 

2. Rispe"o di impegni e scadenze (rispe+a i tempi e le scadenze per 
l’esecuzione della prestazione) Valutazione 

(da 0 a 100)
Peso 

ponderale
Valore 

ponderato

LIVELLO CRITICO – mancato rispe+o dei tempi 
programma), impegno minimo

LIVELLO MIGLIORABILE – rispe+o dei tempi programma) 
su sollecitazione, impegno discon)nuo

LIVELLO ATTESO – rispe7o in autonomia dei tempi 
programma", impegno costante
LIVELLO ECCELLENTE – rispe+o in autonomia dei tempi 
programma) e tu+o ciò che ne esula, impegno 
eccellente e costante

3. Inizia�va e capacità di soluzione dei problemi (è in grado di 
affrontare situazioni cri)che e di risolvere problemi imprevis), proponendo 
possibili alterna)ve ed u)lizzando le proprie conoscenze, anche derivan) 
dall’esperienza sul campo)

Valutazione 
(da 0 a 100)

Peso 
ponderale

Valore 
ponderato

LIVELLO CRITICO – assenza di inizia)va  nella ges)one 
delle cri)cità, non propone soluzioni innova)ve

LIVELLO MIGLIORABILE – non prende inizia)va davan) 
alle cri)cità, propone soluzioni se s)molato

LIVELLO ATTESO – prende inizia"va davan" alla cri"cità 
e nel proprio ambito produce soluzioni innova"ve

LIVELLO ECCELLENTE – decide autonomamente di fronte 
alla cri)cità e sviluppa soluzioni innova)ve
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V P V * P / 100

< 60

6 4,8

da 60 a < 80

80 80

> 80

Totale peso ponderale 25
20

Valutazione del Dirigente sulla qualità del contributo individuale

Quadro riassun"vo

A)Valutazione del Dirigente sugli Obie5vi del P.O. 50

B)Valutazione del Dirigente sul Comportamento organizza)vo 20

C) Valutazione del Dirigente sulla Qualità del contributo individuale 20

Totale 90

Il Sindaco Metropolitano

 f.to Federico Basile

4. Conoscenze tecnico-professionali generali e/o specifiche (dimostra 
una conoscenza approfondita e puntuale delle materie ogge+o della 
competenza dell’ufficio, nonché dell’ambito disciplinare di riferimento) Valutazione 

(da 0 a 100)
Peso 

ponderale
Valore 

ponderato

LIVELLO CRITICO – non dimostra conoscenza delle 
competenze del Servizio e/o dell’ambito disciplinare di 
riferimento, la qualità del suo contributo è insufficiente 

LIVELLO MIGLIORABILE – dimostra conoscenza parziale 
delle competenze del Servizio e/o dell’ambito 
disciplinare di riferimento, la qualità del suo contributo 
risponde agli standard

LIVELLO ATTESO –  dimostra conoscenza delle 
competenze de Servizio nonché dell’ambito disciplinare 
di riferimento, la qualità del suo contributo è 
soddisfacente
LIVELLO ECCELLENTE – dimostra conoscenza 
approfondita e puntuale delle competenze del Servizio e 
dell’ambito disciplinare di riferimento, la qualità del suo 
contributo è eccellente

Valore 
ponderato

Sulla scorta della valutazione degli obie-vi effe7uatata dal NIV, si ri"ene che il comportamento 
organizza"vo e la Qualità del contributo individuale abbiano raggiunto il risultato a7eso. 


